
■ di Vincenzo Vasile / Roma

ORE 19,15 della terza giornata di consulta-

zioni, ormai concluse dopo i colloqui con

Cossiga, Scalfaro e Ciampi. La situazione è

complicata, spiega Napolitano. E annuncia

che si prenderà una

«pausa di riflessio-

ne», probabilmente fi-

no a stasera.

Poi motiverà pubblicamente le
sue decisioni. Mentre al di fuori
delpalazzodelQuirinalesi susse-
guonoicolpi di scena -dalla lon-
tanaGerusalemmeconledichia-
razioni di un Casini berlusconiz-
zato, da Palazzo Giustiniani per
lavisitadiD’Alemaal «papabile»
incaricatoMarini -adessoè ilpre-
sidentea fare ilpunto della situa-
zionecon i giornalisti in attesa. E
soprattutto a preannunciare per
lagiornatadioggiunasuadichia-
razione«motivata»,metodologi-
camente molto simile a quella
con cui l’anno scorso lo stesso
Napolitano rinviò alle Camere
Romano Prodi.
Stavolta la situazione è ben più
intricata. E la prospettiva di ele-
zioni anticipate sembra dietro
l’angolo. Alla domanda se riten-
ga che ci sia una maggioranza in
grado di evitare lo scioglimento
delle Camere, Napolitano ha ri-
sposto scherzosamente: «Prendo
notadelladomanda.Facciounri-
scontro con i miei appunti, e poi
vi faccio sapere... Voiaveteascol-
tato in questi giorni le dichiara-

zioni di tutti i rappresentanti dei
partiti evi sarete fattoun’idea.La
mia forse coinciderà con la vo-
stra, e io non voglio nemmeno
sapere».
Insomma, l’esigenza della massi-
ma riservatezza si sposa alla ne-
cessità di esaminare lo stato dei
fatti. E il presidente procederà,
concedendosiunapausadi rifles-

sione, non solo per rispetto alla
tradizione del rito delle consulta-
zioni,maperché«iosentoilbiso-
gnodi fare così.Posso dire adesso
che seguirò lo stesso metodo del
febbraiodell’annoscorso,deside-
rodare,per l’appunto,comeallo-
rauna motivazione pubblicadel-
le mie decisioni, quali che sia-
no». Il pronostico più diffuso ri-

maneva ieri seraquello diun«in-
caricopieno»(cioènonesplorati-
vo) a un’alta figura istituzionale,
sul cui identikit l’ex presidente
Cossigasièdivertitodopoilcollo-
quioconNapolitanoachiacchie-
rare,conqualcheallusioneaGiu-
liano Amato: «Figurarsi se non
considero un ex ministro dell’In-
terno un’alta figura istituzionale,

proprio io che lo sono stato...».
Ma il «borsino» dei pronostici e
delle indiscrezioni dava per favo-
rito ieri, invece, il presidente del
Senato, Franco Marini. Che vie-
ne ritenuto meglio compatibile
con l’ipotesi del concorso dei vo-
ti di quella parte dell’ex Casa del-
le Libertà, dissidente rispetto alla
voglia di «voto subito» di Berlu-

sconi.
Lo stesso Cossiga ha promesso:
«Faròdi tuttoperevitarechesiva-
da a votare con l’attuale legge
elettorale, che è stata causa di in-
stabilità grave e ha privato i citta-
dinidiqualsiasipossibilitàdi scel-
tadeideputati.E faròdi tuttoper-
ché questa soluzione passi, an-
che con il mio voto, che al Sena-
togià indueoccasioni - s’èvanta-
to Cossiga - è stato determinan-
te».
Nonostantesmentite,puntualiz-
zazioni e precisazioni da parte
dell’Udc, è un fatto che, sfilando
davanti a Napolitano, le delega-
zioni ricevute in questi giorni
nello studio alla Vetrata, non
hanno dato una netta maggio-
ranzaall’opzione delvoto antici-
pato, richiesta da Berlusconi e Fi-
ni.Non sipuò dire - e un’agenzia
di stampa è stata smentita per
averlo sostenuto - che questo sia
già il consolidato orientamento
diNapolitano.Maledichiarazio-
ni dei diversi esponenti politici
danno un quadro differenziato,
e offrono qualche margine a un
governodi transizione,probabil-
mente un esecutivo sorretto sul-
le«astensioni».Nelmerito, ilpre-
sidente per ora non è andato ol-
tre a un cenno alla frammenta-
zione del quadro politico che ha
prodotto la proliferazione delle
delegazionichehannopartecipa-
to alle consultazioni. Nulla è
scontato: se le bocce rimangono
ancora ferme, può rispuntare in
extremis, anche la soluzione in-
terlocutoria di un «incarico
esplorativo»,piùgradito - tra l’al-
tro - alpresidentedel Senato, che
all’80% dovrebbe sobbarcarsi il
compito di sciogliere quei nodi
che le consultazioni al Quirinale
non hanno dipanato.

Dice e contraddice
le giravolte di Silvio

■ di Natalia Lombardo / Roma

Da settembre a oggi Berlu-
sconi ha avuto più di un’evolu-
zione. Il vicepremier France-
sco Rutelli lo ha sottolineato lu-
nedì sera a Porta a Porta. E ha
trovato un modo efficacissimo
per farlo: leggendo in sequen-
za diciannove titoli di giornale,
da settembre a oggi, dedicati
al pensiero del leader di Forza
Italia. Si comincia con i milioni
in piazza, e si finisce con milio-
ni in piazza. Ma passando per
il dialogo no, il dialogo sì, avan-
ti col proporzionale, sì al bipo-
lare, pronto a un governo di
transizione, nessun inciucio.
Ciliegina sulla torta, l’ultima
smentita: ieri ha detto di esse-
re stato travisato sulla minac-
cia di portare milioni di italiani
in piazza. Una «inaccettabile
disinformazione» ha detto.
Peccato che a smentirlo ci so-
no le sue stesse parole: regi-
strate.

Una giornata difficile e controversa. Il capo dello Stato
dovrà valutare le considerazioni svolte

dalle 19 delegazioni ricevute più i presidenti emeriti

SENSO UNICO Altro che

dialogo, Berlusconi ripete la

stessa solfa al presidente

Napolitano: al voto subito

con questa legge elettorale,

nessun «governicchio» con

Marini.LaCdlriesumatasipresen-
terà tutta insieme, recuperato Ca-
sini e fatto rientrare nei ranghi il
senatore Udc Baccini.
Ma dentro Forza Italia una scuola
dipensiero illustraunSilvio«atto-
re» tentato dalla strada di un go-
verno Amato, nel quale avrebbe
una presenza se non diretta, con
un emissario di alto rango. Come
dire un Gianni Letta, del quale un
forzista ieri notava l’assenza in-
consueta nel Salone alla Vetrata.
Ma in serata è lo stesso leader di FI
a dire che «non cederà» a soluzio-
ni tipoun«incaricoesplorativo - a
Marini, o a un «mandato politi-
co» ad Amato, nonostante il Ca-
po dello Stato sia «determinatissi-
mo» a cercare di evitare le urne.
«Tempo perso, la nostra gente
non capirebbe», taglia corto Sil-
vio, che vuole usare l’impopolari-

tàdelProfper far salire lequotazio-
ni del centrodestra: «Dev’essere
Prodi a portare il Paese alle elezio-
ni, non appoggeremo qualunque
altra ipotesi». E, per la prima vol-
ta, riconosce al premier di «essere
stato indicato dalle primarie e in-
vestito dagli elettori ad aprile».
Lui sì, «altri no», è il messaggio
per il Colle.
È durato un’ora il colloquio di di
Silvio Berlusconi con il presidente

Napolitano. Accompagnato dai
capigruppo Elio Vito e Renato
Schifani e da Giulio Tremonti,
l’expremierharibadito laconvin-
zione che l’unica via è andare alle
elezionianticipate conquesta leg-
ge elettorale.
Un colloquio «cordiale» e lungo
perché «Napolitano è una perso-
na estremamente piacevole», ha
raccontato Silvio, che ha rotto il
ghiaccio con una delle sue storiel-
le freddure.Poi,percacciare laten-
sione ha fatto un giretto per lo

shopping a Corso Vittorio. Eppu-
re non sembrava così contento,
l’expremier,uscendodallaSalaal-
la Vetrata alle 11,30. E con rabbia
ha accusatodinuovo la stampa di
aver fatto una «disinformazione
vergognosa» sul suo appello alla
«marcia su Roma». Peccato, per
lui, chenei siti girava il videodelle
sue minacce in videotelefono con
Riva del Garda sui «milioni di ita-
liani pronti a scendere in piazza»
per chiedere di andare alle urne.
Dopo il serio e il faceto, vertici a

raffica a Palazzo Graziosi: pranzo
con il ghota di An: Gianfranco Fi-
ni, icapigruppoLaRussaeMatteo-
li e forzisti doc: ribadita la linea
del «voto senza ripensamenti»,
pur «essendo molto fiduciosi del-
lavalutazione del presidentedella
Repubblica perché faccia tutte le
verifiche del caso», racconta La
Russa. Sperando che vinca la loro
soluzione, hanno buttato giù il
programma elettorale con meno
Ici per tutti. Gli organigrammi di
governo no: «Non dire gatto se

nonl’hainelsacco...»,dicestrana-
mente cauto ‘Gnazio. Durante il
pranzoarriva il flashd’agenziadel
segretario Udc Cesa: «Inesistenti
condizionipervotarequalsiasigo-
verno».Unsegnalealcentristadis-
sidente Baccini tentato dal soste-
gno a un governo Marini. Berlu-
sconigli ribadisce il concetto: «No
a giochi di palazzo e palliativi».
L’expremierhavistogiusto:«Casi-
ni non si sfilerà, sennò gli esplode
il partito». Da Gerusalemme, in-
fatti, arriva la rassicurazione del

leader Udc: «Non governicchi,
meglio elezioni»: ieri c’è stato un
filo telefonico con Fini, oggi alle
18Casini incontreràSilvioaMon-
tecitorio. Dopo gli uomini di An a
Via del Plebiscito arrivano i leghi-
sti Maroni e Calderoli, telefona
Bossi«miraccomandonientegio-
chi di palazzo...». Maroni avverte
l’Udc: chi vota «qualunque esecu-
tivo è fuori dal centrodestra».
Tuttemosseperrespingerelospet-
tro del «governicchio»: un incari-
co a Marini retto da un pugno di
senatori. Dietro le quinte ha un
suo ruolo anche la nascente «Co-
sa Bianca» se dovesse imbarcare
Montezemolo. Qualcuno parla
della «tentazione» di Silvio, far
partediungovernobipartisanper
mostrareilvoltodialogante («con-
cavo e convesso») che lo farebbe
ascendere al Quirinale. Si parla di
un pressing da parte di D’Alema
su Berlusconi, mentre Gianni Let-
tanelpranzoconFininonha par-
latonédivoto,nédigovernipossi-
bili, dicono. In seratauna nota in-
forma che anche il Gran Tessitore
avrebbe«parlatodiurne».Bonaiu-
ti corregge: «Letta non ha proferi-
to parola». Per fugare i dubbi alle
sei parte il fuoco forzista da Bon-
di-Cicchitto: «Governicchi allo
sbando, solo un’avventura».

Tornano i girotondi. Al grido di «Non si voti con que-
sta legge porcata!». Dopo la prima uscita lunedì pomerig-
gio a Bologna, ieri si sono ritrovati davanti a palazzo Ma-
dama a Roma. Gianfranco Mascia, Silvia Bonucci, Mari-
naAstrologo, ilbologneseBenedettoZacchiroli,conalcu-
ne decine di «reduci», come si chiamano tra loro, delle
manifestazioni del 2002. Contro i «voltagabbana», che
hannofattocadere ilgovernoProdi,apartiredaDini,Ma-
stellaeFisichella. I cartelli ricordano leparolediCalderoli
sullasua legge,gli800mila firmataridel referendum«pre-
si ingiro», le liste bloccate. Il simbolodei nuovi girotondi
è una matita: «Con questa legge è una matita spuntata,
siamo sudditi, non elettori, non possiamo scegliere chi ci
rappresenta».Vogliono lepreferenze, o almenole prima-
rie per scegliere i candidati al Parlamento. Mascia rivuole
il Professore: «Si ridia l’incarico a lui. E in caso di elezioni
il centrosinistra si presenti unito» Gridano al megafono:
«Napolitano facci sognare». Spiega Zacchiroli: «È inutile
tornareavotareconunaleggechenondàpotereagli elet-
tori. Con il Porcellum non si ridà voce al popolo, perché
il popolo rimane afono». E Bonucci: «In Senato abbiamo
assistito a un golpe bianco, poi non si stupiscano se cre-
sce l’antipolitica...». Mascia chiedeche il governo di tran-
sizione che faccia «anche la legge sul conflitto di interes-
si».Maridonoancheigirotondini:«Madai,cibastala leg-
geelettorale..., l’altranonla farannomai».Molti si rivedo-
no dopo tanti anni: «Siamo ancora qui, siamo sempre
noi, reduci,emoltopiùsfiduciatidiallora».Allematitedi-
stribuite tra i manifestanti, viene fatta la punta, con un
grande temperino con la scritta: «legge elettorale». Dice
la Astrologo: «Speriamo che qualcuno ci ascolti...».  a.c.

Marini «esploratore», Napolitano decide
Consultazioni finite, stasera l’incarico. Non c’è una maggioranza per il «voto subito»

Il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, al termine delle consultazione parla con i giornalisti Foto di Enrico Oliverio/Ansa

Il presidente del Senato chiamato in causa da più parti
non vedrebbe di buon occhio un mandato pieno

Troppi gli stop dall’ala centrista della Cdl

IN ITALIA

Berlusconi provoca: «Urne subito, al massimo sia Prodi a traghettarci»
Consultazioni, l’ex premier allinea l’Udc: «Se Casini si sfila gli esplode il partito». I falchi forzisti bloccano Gianni Letta

ROMA
Sit in dei girotondi davanti al Senato
«No al voto con questa legge elettorale»

LA CRISI DI GOVERNO

«La marcia su Roma?
Disinformazione
vergognosa»
Ma le registrazioni
parlano chiaro...

Durante la giornata
vertici continui
con gli alleati
«No ai governicchi
sono un’avventura»
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